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INTERSINDACALE B.P.N. spa

CODICE ETICO

Il 4 agosto u.s. è comparso sul portale aziendale il Codice etico della Banca Popolare di Novara. 

Tale documento, di derivazione “Banco”, estende i principi e le norme adottati dalla Capogruppo circa l’operatività quotidiana nel segno, viene detto, della “cultura e tradizione nella quale ci ritroviamo uniti”.

L’iniziativa si inserisce nel più ampio problema della responsabilità sociale dell’impresa, del Bilancio Sociale, di una “Carta dei valori”. Questioni non solo di grande attualità ma anche di grande importanza. Basti pensare all’etica nella vendita, al ruolo sociale che dovrebbe svolgere un’azienda di tradizione cooperativa come la nostra, al target che questo gruppo ritiene essere suo interlocutore primario: le famiglie e la piccola impresa, le comunità locali.

La nostra Banca ha sprecato ancora una volta un’occasione: emettere pedissequamente lo stesso documento del Banco, in agosto, evitando di fatto il confronto con il Sindacato e, soprattutto, senza minimamente tenere conto di quanto concordato  con l’accordo di aprile proprio sui temi dell’etica alla vendita e delle pressioni commerciali !

Nel merito valgono le considerazioni già fatte dalla Delegazione Unitaria di Gruppo che, con un comunicato del 5 ottobre 2004, evidenziava come:

· Prima si debbano scegliere i valori di riferimento all’interno dei quali la Banca intende muoversi  per poi confrontarli con i vari soggetti interessati tra i quali le Organizzazioni Sindacali. 

· Da tale confronto, una volta ricevuti consigli ed indicazioni (ad esempio sulla qualità e convenienza dei prodotti, sulla trasparenza delle informazioni ai clienti, sul rifiuto di fare affari con imprese inquinanti o belliche ecc.) potrà scaturire una griglia di proposte sulle quali costruire un”Codice di Comportamento Etico” al quale ci si potrà riferire.

· Ovviamente il Bilancio Sociale diventa l’ultimo tassello del percorso: sintesi di quanto prodotto in linea con i valori di riferimento ed a seguito dell’insieme di regole che governano l’azione aziendale.

Nel merito del Codice, lo stesso si configura come una serie di regole che si dilungano molto su prescrizioni di tipo normativo legale, lasciando pochissimo spazio a quelle più squisitamente etiche: poco sulla trasparenza e completezza delle informazioni, sui rapporti con la clientela e sui rapporti tra l’azienda e le comunità locali.

Analizzando il testo proposto ci appare insufficiente quanto dettato circa le pressioni commerciali (ancor più alla luce degli accordi succitati) sui rapporti tra colleghi e superiori, sulle specificità delle lavoratrici.

Il Codice insiste in modo eccessivo sulle regole per la cosiddetta “omaggistica”, quasi che questo possa essere un problema fondamentale per l’immagine dell’azienda! 

E’ molto stringente sugli aspetti che riguardano la prestazione lavorativa con la conseguenza di avere un sistema sanzionatorio molto duro.

Su questo ultimo aspetto i colleghi devono prestare la massima attenzione circa i potenziali effetti negativi che possono prodursi, in particolare di fronte ad una norma che “invita” i colleghi a denunciare comportamenti ritenuti poco etici.

Va rilevato che la Banca è al tempo stesso emittente  e “controllore” del codice e del suo rispetto: sono le funzioni aziendali che ne debbono verificare l’applicazione ed eventualmente sanzionare le violazioni dei colleghi.

Meglio sarebbe che fosse delegato ad una struttura “terza” tale compito ( oltre a seguire l’evoluzione della materia ), al riguardo esistono  varie esperienze di Comitati Etici, Commissioni di Conciliazione ecc.

La materia per molti motivi è di estremo interesse, ed appare poco comprensibile come non vi sia da parte aziendale la convinzione che un reale coinvolgimento su questi temi delle OO.SS. sia fondamentale, soprattutto per quanto riguarda i rapporti interni e tra azienda e clientela.

Crediamo sia giusto e vada incontro agli interessi dei colleghi porsi, come Sindacato, l’obiettivo di realizzare un’intesa con l’Azienda nella quale vengano stabilite le regole sulle ricadute dei principi dei codici etici, così come contribuire fattivamente alla carta dei valori, crediamo sia giusto e vada incontro agli interessi dei colleghi.


Da questo punto di vista siamo convinti che l’Azienda abbia sprecato un’occasione importante non consentendo, nei fatti, un confronto efficace e leale con il sindacato.


Comunque tale argomento resta una priorità assoluta per il Sindacato che a partire dai prossimi appuntamenti con l’azienda, chiederà la piena attuazione dell’accordo sulle pressioni commerciali, riaprendo inoltre il confronto su organici e assunzioni, come tra l’altro già previsto dal succitato accordo di aprile u.s.
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